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Descrizione del contratto    

 

I Laboratori di Patologia Clinica dell’area vasta Emilia Centro (AVEC) operanti nelle province di Bologna e 
Ferrara, sono organizzati secondo il seguente modello:  

A) N.2 Laboratori Hub, uno collocato a Bologna presso l’Ospedale Maggiore (LUM), l’altro a Ferrara 
presso l’Ospedale di Cona (LUP). I due Laboratori Hub saranno di riferimento per la supervisione 
qualitativa dei punti POCT inseriti nella rete.  

B) N.4 Laboratori Spoke collocati presso gli ospedali a media/alta complessità: Policlinico di 
Sant’Orsola, Imola, Bentivoglio, Lagosanto. L’organizzazione di questi Laboratori H24 è tarata per 
dare risposte alle attività per interni.  

C) Una rete di Laboratori Spoke collocati negli ospedali a media/bassa complessità al fine di dare una 
risposta ai bisogni dei pazienti interni. L’organizzazione del lavoro è tarata sulla base delle 
esigenze locali caratterizzate in particolare dai volumi e dalla complessità degli esami richiesti, e la 
turnistica varia quindi dalla tipologia H 12 alla H 8 o H 6. Sulla base delle esigenze locali questa 
organizzazione potrà essere supportata da servizi di reperibilità (es. Porretta) o da POCT. 

D) N.ro 3 postazioni POCT, funzionanti H24, ubicate rispettivamente negli ospedali di  Bagheria 
(Palermo) e Istituto Ortopedico Rizzoli Bologna  collegati funzionalmente al laboratorio HUB di 
Bologna ;    Argenta, collegato al laboratorio HUB di Cona.  

E) N.ro 1 postazione POCT per attività specialistica (D-Dimero), operante presso l’ambulatorio di 
Angiologia del Policlinico di S.Orsola Bologna. 

 
Con la presente fornitura le Aziende Appaltanti intendono realizzare la rete di strumenti POCT dei 
laboratori dell’ Area Vasta Emilia Centro (AVEC) tramite l’ acquisizione in service di sistemi analitici per 
esami decentrati  POCT urgenti (LOTTO 1) da ubicare negli ospedali di cui ai precedenti punti C , D ed E  
e di sistemi analitici per emogasanalisi (LOTTO 2) da ubicare presso le postazioni POCT e nelle aree 
critiche d tutti i  presidi ospedalieri  dell’ AVEC (Lotto 2, allegato C). 
Altre localizzazioni/strumentazioni potranno essere individuate successivamente. 
E’ inoltre prevista, per entrambi i lotti, la fornitura di un sw gestionale dei POCT che consenta il controllo 
della strumentazione da parte dei laboratori di riferimento e dei due laboratori HUB, ciascuno per l’area di 
competenza. Il sw dovrà essere interfacciato con i LIS dei laboratori. 
Le apparecchiature per l’esecuzione dei test diagnostici dovranno rispondere ai requisiti di semplice 
impiego, minore manipolazione possibile del campione, interfacciabilità totale con il sw gestionale, 
dimensione e manutenzione ridotte. 
L’assetto di tutte le postazioni POCT di cui ai precedenti punti C e D sarà il seguente: 
1. esami chimico-clinici; 
2. emocromocitometria con formula ad almeno 3 popolazioni; 
3. coagulazione di base (PT, aPTT); 
4. esami immunometrici; 
5. emogasanalisi (Lotto 2). 
 

 
TUTTE LE CARATTERISTICHE DELLE ATTIVITA’ RICHIESTE NEL CONTRATTO 
SONO AMPLIAMENTE DESCRITTE NELLA PROCEDURA AMMINISTRATIVA. 
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Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenti 

 

Come previsto dall’art. 26 c3-ter del D.Lgs n. 81/2008 e s.m.i,  L’AUSL di Bologna 
in qualità di “soggetto che affida il contratto redige il documento di valutazione dei rischi da 

interferenze recante una valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della 

prestazione che potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione del contratto.”  

 
Le Aziende Sanitarie (AUSL BO, AOU BO, IOR di Bologna, AUSL di Imola, AOU di 
Ferrara e AUSL di Ferrara), invieranno alle ditte aggiudicatarie, il Documento Unico di 
Valutazione dei Rischi Interferenti  (D.U.V.R.I.) specifico per la propria azienda. 
 
 

 

 

 

D.U.V.R.I. 

 
LEGENDA: 

 

GRADI DI RISCHIO 

Rischio Basso Rischio Medio Rischio Alto 

B M A 
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D.U.V.R.I. 

Ambiente 
di lavoro 

TUTTE LE U.O. E SERVIZI DELLE STRUTTURE SANITARIE INTERESSATE 

Attività  
Argomento 

Rischio 
Rischi Interferenti 

Grado di 
rischio 

Misure di tutela a 
carico del  

Committente 
Misure di tutela a carico della Ditta appaltata  Tempi Costi  

C
O

N
S

E
G

N
A

 ,
 I

N
S

T
A

L
L

A
Z

IO
N

E
 A

T
T

R
E

Z
Z

A
T

U
R

E
. 

S
T

R
U

M
E

N
T

I 
 

E
 A

D
D

E
S

T
R

A
M

E
N

T
O

 

 Incendio 
Innesco accidentale di fiamma 

Vie di uscita e uscite di piano ostruite 
 

M 

Informazione in 
merito al piano di 
emergenza, alle 

regolamentazioni 
aziendali per la 
gestione delle 

emergenze.  

 
 - Gli operatori devono adottare le misure e le 

cautele nell’utilizzo di fiamme libere o altri 
inneschi -  Nelle strutture vige l’assoluto divieto 

di fumo. Informare gli operatori sui contenuti 
delle istruzioni per la gestione dell’emergenza 
incendio dell’Azienda, evitare di ingombrare, 

depositare materiali e attrezzature lungo le vie di 
esodo. 

 - Al momento della 
attivazione del 

contratto di appalto 
– al momento degli 

interventi   

 Costo 0 

Gas 
Ossigeno 
Medicinali 

Rischio incendio per sovra-
ossigenazione vicino al punto di 

erogazione 

 
 

M 
 
 
 

Informazioni sulle 
procedure 

assistenziali che 
richiedono ossigeno-
terapia e sulle aree 

interessate  

attenersi alle istruzioni aziendali - Opportune  
informazioni e accordo con gli operatori dell’area 

di intervento 
evitare inneschi nelle immediate vicinanze 

Al momento della 
attivazione del 

contratto di appalto 
- al momento degli 

interventi   

 Costo 0 

Agenti 
Biologici 

Contatto accidentale o 
contaminazione con materiale 

biologico 
Esposizione ad agenti biologici a 

trasmissione aerea 
 

B 

Informazione in 
merito agli ambienti 

dove è presente 
questo rischio- 

informazioni relative 
all'organizzazione, 

alle procedure, 
istruzioni operative 

aziendali 

- Attenersi alle istruzioni e norme 
comportamentali e di cautela, da adottarsi per le 
specifiche attività – Accordarsi sempre con il 
Responsabile di area per le modalità di accesso 
al Servizio.  

 
 

 - Al momento della 
attivazione del  

contratto di appalto  
 - Al momento 
dell'intervento 

Costo 0 

Ambienti  
Posti di 
lavoro 

Passaggio 
interni 

Consegna/Trasporto/movimentazione 
e collocazione attrezzature all'interno 

delle strutture aziendali  
B 

Informazione in 
merito alle modalità 

operative per la 
corretta 

movimentazione, 
individuazione 

percorsi e tempi ed 
eventuale 

collocazione negli 
spazi o locali 

concordati con i 
responsabili di zona 
e/o con il referente 

per il servizio  

 - Adottare misure e cautele adeguate atte a 
ridurre o eliminare il rischio legato alla 

interazione con  tutti gli operatori, pazienti  e 
visitatori durante la movimentazione e 

installazione di attrezzature con i mezzi elettrici e 
manuali in dotazione all'appaltatore - Accordo 

sulle modalità di accesso e sulla corretta 
collocazione dei beni con i responsabili di area 

Al momento della 
attivazione del 

contratto di appalto 
- Al momento 
dell'intervento 

Costo 0 
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D.U.V.R.I. 

Ambiente 
di lavoro 

TUTTE LE U.O. E SERVIZI DELLE STRUTTURE SANITARIE INTERESSATE 

Attività  
Argomento 

Rischio 
Rischi Interferenti 

Grado di 
rischio 

Misure di tutela a 
carico del  

Committente 
Misure di tutela a carico della Ditta appaltata  Tempi Costi  
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Macchine  
Attrezzature 

Impianti 

-Uso, urti, schiacciamenti generati 
nell'utilizzo,  transito o 

nell’installazione e  
- Adeguati  allacciamenti agli impianti 

dell’azienda (elettrici, idraulici, gas 
medicinali, canalizzazione reflui, 

altro) 

B 

Informazione in 
merito alle modalità 

d'uso delle 
attrezzature ed 

impianti presenti per 
la corretta 

installazione 

 - Adottare misure e cautele adeguate atte a 
ridurre o eliminare il rischio legato alla 

interazione con  tutti gli operatori, pazienti  e 
visitatori  durante il processo di installazione 

delle attrezzature e degli impianti. Accordarsi, se 
previsto con l’UO di Ingegneria Clinica e/o 

Servizio Tecnico 

 Al momento della 
attivazione del  

contratto di appalto- 
Al momento 

dell'intervento 

Costo 0 

Rischio 
elettrico 

contatti indiretti o diretti con parti in 
tensione 

B 

Informazione in 
merito alla 

conformità impianti –
e indicazioni sulla 

adeguata 
collocazione delle 

attrezzature 

Per  evitare condizioni di sovraccarico agli 
impianti prendere accordi con il Servizio Tecnico 

e, se previsto, con l’UO di Ingegneria Clinica. 
Segnalare immediatamente anomalie riscontrate 

 Al momento della 
attivazione del  

contratto di appalto- 
Al momento 

dell'intervento 

Costo 0 
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D.U.V.R.I. 

Ambiente di 
lavoro 

TUTTE LE U.O. E SERVIZI DELLE STRUTTURE SANITARIE INTERESSATE 

Attività  
Argomento 

Rischio 
Rischi Interferenti 

Grado di 
rischio 

Misure di tutela a 
carico del  

Committente 
Misure di tutela a carico della Ditta appaltata  Tempi Costi  
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Agenti 
chimici 

-utilizzo, sversamento accidentale  
- sviluppo di vapori accidentale 
durante le operazioni di scarico 

B 

informazioni relative 
all'organizzazione, 

alle procedure, 
istruzioni operative 

aziendali  

attenersi alle istruzioni aziendali - Opportune  
informazioni e accordo con i responsabili di zona 
per gestire eventuali interferenze delle attività. Se 

previste per l’attività detenere le Schede dati di 
Sicurezza dei prodotti in uso per la consultazione 

in caso di emergenza. 

Al momento della 
attivazione del 

contratto di appalto 
- al momento degli 

interventi   

Costo 0 

Gas vapori e 
fumi 

sviluppo di reazioni chimiche non 
controllate 

B 

informazioni relative 
all'organizzazione, 

alle procedure, 
istruzioni operative 

aziendali 

evitare miscelazioni accidentali di prodotti che 
sviluppano gas o vapori nocivi o tossici. (es: 

acido ed ipoclorito di sodio)  Avvisare i 
coordinatori d'area  ed i soggetti delle aree 

confinanti per la gestione dell'emergenza. Se 
previste per l’attività detenere le Schede dati di 

Sicurezza dei prodotti in uso per la consultazione 
in caso di emergenza. 

Al momento della 
attivazione del 

contratto di appalto 
- al momento degli 

interventi   

Costo 0 

Radiazioni 
Ionizzanti 

 

EsposizIone accidentale a 
radiazioni ionizzanti in aree 

segnalate a rischio radiologico 
B 

Informazione in 
merito agli ambienti 

dove è presente 
questo rischio 

attraverso 
segnaletica esistente 

 - Accordo con i responsabili di zona per 
l'accesso ai locali 

Al momento della 
attivazione del 

contratto di appalto 
- Al momento 
dell'intervento 

Costo 0 

Radiazioni  
non 

Ionizzanti 

Esposizione accidentale a 
radiazioni non ionizzanti  

B 

Informazione in 
merito agli ambienti 

dove è presente 
questo rischio 

attraverso 
segnaletica esistente 

- Rispettare gli accordi con i responsabili di 
zona per l'accesso ai locali e le modalità 
di intervento in particolare  è interdetto 
l'accesso con materiali metallici ferrosi 
nelle aree dove si effettuano indagini di 

Risonanza Magnetica Nucleare.  
RISPETTARE IL DIVIETO DI ENTRARE IN SALA 
MAGNETE DELLA SEGNALETICA PRESENTE 

 Al momento della 
attivazione del  

contratto di appalto- 
Al momento 

dell'intervento 

Costo 0 
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D.U.V.R.I. 

Ambiente 
di lavoro 

TUTTE LE U.O. E SERVIZI DELLE STRUTTURE SANITARIE INTERESSATE 

Attività  
Argomento 

Rischio 
Rischi Interferenti 

Grado di 
rischio 

Misure di tutela a 
carico del  

Committente 
Misure di tutela a carico della Ditta appaltata  Tempi Costi  
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 incendio 

Innesco 
accidentale di 
fiamma. Vie di 
uscita ostruite 

 

M 

Informazione in 
merito al piano di 
emergenza, alle 

regolamentazioni 
aziendali specifiche.  

Nelle Aziende sanitarie vige l'assoluto divieto di fumo 
 - Evitare di generare inneschi, o smaltire i mozziconi nelle 

aree di scarico 

 - Al momento della 
attivazione del 

contratto di appalto - 
al momento degli 

interventi   

 Costo 0 

agenti chimici 

sversamento/ 
sviluppo di vapori 

accidentale durante 
le operazioni di 

scarico  

B 

informazione e 
richiesta di 

applicazione di 
procedura interna 
sullo sversamento 

- Uso di materiale assorbente in caso di sversamento 
 - Segnalare immediatamente al coordinatore dell'area lo 

sviluppo di gas o vapori nocivi. 
Se previste per l’attività detenere le Schede dati di 

Sicurezza dei prodotti in uso per la consultazione in caso 
di emergenza. 

 
 - Al momento della 

attivazione del 
contratto di appalto - 

Al momento 
dell'intervento 

Costo 0 

Ambienti  
Posti di 
lavoro 

Passaggio 

movimentazione 
per lo scarico, 

controllo, 
sistemazione merci 

B 

Informazione in 
merito alle modalità 

operative 
dell'appaltatore nelle 
aree e per le attività 

comuni 

 - Adottare misure e cautele adeguate atte a ridurre o 
eliminare il rischio legato alla interazione dei soggetti del 

committente  con le azioni di  movimentazione di merci con 
i mezzi elettrici e manuali . 

segnalare e definire i sensi della circolazione dei mezzi in 
transito 

- Accordi  sulla corretta collocazione dei beni con i 
coordinatori 

 

Al momento della 
attivazione del 

contratto di appalto - 
Al momento 

dell'intervento 

Costo 0 

Investimento 
 
 

Nelle aree interne 
delle Aziende 

interazione con altri 
veicoli in transito e 
con tutti i  soggetti 

presenti 

B 

Chiare indicazioni sui 
limiti di velocità da 

rispettare nelle aree di 
competenza 

Rispetto dei limiti di velocità e della segnaletica presente 

Al momento della 
attivazione del 

contratto di appalto - 
Al momento 

dell'intervento 

 

gas vapori e 
fumi 

sviluppo di gas di 
scarico da 
automezzi 

B nessuna 
Evitare di mantenere il mezzo con il motore acceso durante 

le operazioni di scarico delle merci 

 
 - Al momento 
dell'intervento 

 Costo 0 
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D.U.V.R.I. 

Ambiente 
di lavoro 

TUTTE LE U.O. E SERVIZI DELLE STRUTTURE SANITARIE INTERESSATE 

Attività  
Argomento 

Rischio 
Rischi Interferenti 

Grado di 
rischio 

Misure di tutela a carico del  
Committente 

Misure di tutela a carico della Ditta appaltata  Tempi Costi  
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 Incendio 
Innesco accidentale di fiamma 

Vie di uscita e uscite di piano ostruite 
M 

Informazione in merito al 
piano di emergenza e, alle 
regolamentazioni aziendali 

per la gestione delle 
emergenze  

 
 - Gli operatori devono adottare le misure e le 

cautele nell’utilizzo di fiamme libere o altri inneschi 
 -  Nelle strutture vige l’assoluto divieto di fumo. 

 - Informare gli operatori sui contenuti delle 
istruzioni per la gestione dell’emergenza incendio 

dell’Azienda, evitare di ingombrare, depositare 
materiali e attrezzature lungo le vie di esodo. 

 - Al momento 
della attivazione 
del contratto di 

appalto – al 
momento degli 

interventi   

Costo 0 

Agenti 
Biologici 

Contatto accidentale o 
contaminazione con materiale 

biologico 
Esposizione ad agenti biologici a 

trasmissione aerea 
  

B 

Informazione in merito agli 
ambienti dove è presente 

questo rischio- 
informazioni relative 

all'organizzazione, alle 
procedure, istruzioni 
operative aziendali 

- Attenersi alle istruzioni e norme comportamentali 
e di cautela, da adottarsi per le specifiche attività – 
Accordarsi sempre con il Responsabile di area per 
le modalità di accesso al Servizio.  

 
 

 - Al momento 
della attivazione 
del  contratto di 

appalto  
 - Al momento 
dell'intervento 

Costo 0 

Ambienti  
Posti di 
lavoro 

Passaggio 
interni 

Consegna/Trasporto/movimentazione 
e collocazione beni all'interno delle 

strutture aziendali  
B 

Informazione in merito alle 
modalità operative per la 
corretta movimentazione, 
individuazione percorsi e 

tempi ed eventuale 
collocazione negli spazi o 

locali concordati con i 
coordinatori 

 - Adottare misure e cautele adeguate atte a ridurre 
o eliminare il rischio legato alla interazione con  
tutti gli operatori, pazienti  e visitatori durante la 

movimentazione e installazione di beni con i mezzi 
elettrici e manuali in dotazione all'appaltatore - 

Accordo sulle modalità di accesso e sulla corretta 
collocazione dei beni con i responsabili di zona 

Al momento della 
attivazione del 

contratto di 
appalto - Al 
momento 

dell'intervento 

Costo 0 

Rischio 
elettrico 

Contatto indiretto o diretto con parti 
in tensione 

B 

Informazione in merito 
all’uso corretto degli 

impianti prendere accordi 
con il coordinatore 

dell’area – 
 

Per attività particolari per  evitare condizioni di 
sovraccarico agli impianti prendere accordi con il 
Servizio Tecnico e/o con il Servizio di Ingegneria 

Clinica , se previsto. 
Segnalare immediatamente anomalie riscontrate al 

referente tecnico del servizio. 

 Al momento 
della attivazione 
del  contratto di 

appalto- Al 
momento 

dell'intervento 

Costo 0 
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D.U.V.R.I. 

Ambiente di 
lavoro 

TUTTE LE U.O. E SERVIZI DELLE STRUTTURE SANITARIE INTERESSATE 

Attività  
Argomento 

Rischio 
Rischi Interferenti 

Grado di 
rischio 

Misure di tutela a 
carico del  

Committente 
Misure di tutela a carico della Ditta appaltata  Tempi Costi  

S
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IO

 D
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N

U
T
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N

Z
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Agenti 
chimici 

  
-sversamento /sviluppo accidentale 

di vapori  
B 

informazioni relative 
alle aree dove è 
presente questo 

rischio. Organizzare 
l’intervento in base 
alla organizzazione 

della attività.  

attenersi alle istruzioni aziendali - Opportune  
informazioni e accordo con i responsabili di zona 

e i coordinatori per attuare l’intervento e per 
gestire eventuali interferenze delle attività. 

Se previste per l’attività detenere le Schede dati di 
Sicurezza dei prodotti in uso per la consultazione 

in caso di emergenza. 

Al momento della 
attivazione del 

contratto di appalto 
- al momento degli 

interventi   

Costo 0 

Radiazioni 
Ionizzanti 

 

EsposizIone accidentale a 
radiazioni ionizzanti in aree 

segnalate a rischio radiologico 
B 

Informazione in 
merito agli ambienti 

dove è presente 
questo rischio 

attraverso 
segnaletica 
esistente. 

Non intervenire 
senza avere 

concordato tempi, 
percorsi e modalità 
di intervento con i 

coordinatori 

 - Rispettare gli accordi con i responsabili di zona 
per l'accesso ai locali e le modalità di intervento 

Al momento della 
attivazione del 

contratto di appalto 
- Al momento 
dell'intervento 

Costo 0 

Radiazioni  
non 

Ionizzanti 

Esposizione accidentale a 
radiazioni non ionizzanti  

B 

Informazione in 
merito agli ambienti 

dove è presente 
questo rischio 

attraverso 
segnaletica 
esistente. 

Non intervenire 
senza avere 

concordato tempi, 
percorsi e modalità 
di intervento con i 

coordinatori 

- Rispettare gli accordi con i responsabili di 
zona per l'accesso ai locali e le modalità 
di intervento in particolare  è interdetto 
l'accesso con materiali metallici ferrosi 
nelle aree dove si effettuano indagini di 

Risonanza Magnetica Nucleare.  
- RISPETTARE IL DIVIETO DI ENTRARE IN 

SALA MAGNETE DELLA SEGNALETICA 
PRESENTE 

 Al momento della 
attivazione del  

contratto di appalto- 
Al momento 

dell'intervento 

Costo 0 
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D.U.V.R.I. 

Ambiente di 
lavoro 

TUTTE LE U.O. E SERVIZI DELLE STRUTTURE SANITARIE INTERESSATE 

Attività  
Argomento 

Rischio 
Rischi Interferenti 

Grado di 
rischio 

Misure di tutela a carico 
del  Committente 

Misure di tutela a carico della Ditta appaltata  Tempi Costi  

S
E

R
V

IZ
IO

 D
I 
M

A
N

U
T

E
N

Z
IO

N
E

 

Caduta di 
materiale 
dall’alto 

Rischi conseguenti a 
caduta di materiale 

B 

Informazioni relative 
all'organizzazione del 

lavoro e alle procedure e, 
istruzioni operative 

aziendali 

- Accordo con i responsabili di zona per l'accesso ai 
locali 

- Nei casi necessari e quando possibile delimitare e/o 
segnalare l’area di intervento 

 - Utilizzare secondo quanto previsto nelle istruzioni 
operative  il materiale in altezza 

Al momento della 
attivazione del 

contratto di appalto - 
Al momento 

dell'intervento 

Costo 0 

Polveri e 
nebbie 

Inalazione/ contatto  
accidentale  

B 

Informazioni relative 
all'organizzazione del 

lavoro e alle procedure e, 
istruzioni operative 

aziendali 

- Opportune informazioni e accordo con i responsabili 
di zona per gestire eventuali interferenze delle attività 
 - Nei casi necessari e quando possibile delimitare e/o 

segnalare l’area di intervento; 
- Utilizzare, se necessario, adeguate attrezzature di 

aspirazione  e ventilare il locale 

Al momento della 
attivazione del 

contratto di appalto - 
al momento d 

Costo 0 

Rumore 

Superamento dei livelli 
di rumore previsti dalla 
normativa a seguito di 
utilizzo di attrezzature 

B 

Informazioni relative 
all'organizzazione del 

lavoro e alle procedure e, 
istruzioni operative 

aziendali 

- Opportune informazioni e accordo con i responsabili 
di zona per gestire eventuali interferenze delle attività 

 -  Adottare le necessarie misure e cautele adeguate atte  
a ridurre al minimo il rumore 

Al momento della 
attivazione del 

contratto di appalto - 
Al momento 

dell'intervento 

Costo 0 

Macchine  
Attrezzature 
e impianti 

Rischi generati 
nell'utilizzo, nel transito 

o nella collocazione 
nelle unità operative 
Allacciamenti non 

adeguato agli impianti 
dell’azienda elettrici e 
alle reti dati e/o altri 

impianti. 

B 

Informazione in merito alle 
modalità d'uso delle 

attrezzature ed impianti 
presenti per la corretta 

manutenzione 

 
Accordo con i responsabili di zona per l'accesso ai 

locali. 
- Nei casi necessari e quando possibile delimitare e/o 

segnalare l’area di intervento 
 -  Allontanare se possibile e/o necessario  i soggetti 

non coinvolti nell'attività 
- Accordarsi con il referente del Servizio 

Al momento della 
attivazione del 

contratto di appalto - 
Al momento 

dell'intervento 

Costo 0 
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Per accettazione e presa visione delle Informazioni sui rischi da interferenze* 

 

 

DATA …………………………………………….. 
DATORE DI LAVORO 

IMPRESA  APPALTATRICE 
…………………………………………….. 

Firma …………………………………………….. 
RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

IMPRESA  APPALTATRICE 

…………………………………………….. 

Firma …………………………………………….. 

 

 

 

*Il documento è da compilare, sottoscrivere ed inviare al Servizio Acquisti 

Metropolitano dell’AUSL di Bologna 

 

 

 
 


